
Le  pagelle  di  Shakhtar  D.-
Atalanta

PAPU IMMENSO, GOLLINI DECISIVO, MA
È IL TRIONFO DEL COLLETTIVO
Ha  quasi  poco  senso  dover  esprimere  dei  giudizi  dopo  una
prestazione  simile,  però  è  giusto  rendere  tributo
meritatissimo a questi ragazzi e al mister. Se del secondo
ormai abbiamo esaurito gli aggettivi per poter parlare (e
scrivere) di lui, un grande plauso va alla squadra che ieri
sera ha vinto da tale, trascinata da un Gomez infinito e
salvata da una grandissima parata di Gollini a fine primo
tempo, due delle chiavi di volta per sbancare Karkhiv.

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 10: ce l’ha fatta ancora, quasi incredulo
probabilmente anche lui come noi tifosi, ma scrive l’ennesima
magica pagina della società nerazzurra e pare non aver la
minima intenzione di fermarsi. La squadra è l’ombra di un uomo
che  ha  insegnato  a  questi  ragazzi  a  crederci  sempre
trasformando  l’impossibile  in  possibile.  Maestro!

GOLLINI 9: a fine primo tempo compie il prodigio che fa capire
ai suoi che forse la storia si poteva cambiare nella ripresa,
salvando su un colpo di testa che pareva già in fondo al
sacco. Poi evita nel finale agli ucraini di accorciare prima
del terzo gol di Gosens. Applausi.

DJIMISITI 8: tiene a bada le armi in attacco degli ucraini e
spesso fa anche ripartire in velocità i suoi proponendosi in
avanti.

PALOMINO 8: non lascia passare nulla, la squadra di fatto
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rischia solo in un paio di occasioni nel primo tempo, la
ripresa poi diventa una sinfonia atalantina.

MASIELLO 8: nella mischia, perché l’emergenza era forte la
dietro: e lui si fa trovare pronto. Soffre un po’ ad inizio
ripresa,  poi  viene  sostituto.  (MALINOVSKYI  7.5:  la  mossa
vincente arriva dalla panchina, con il suo innesto inizia a
saltare il banco dietro nello Shaktar e poco dopo arriva il
gol di Castagne che cambia la storia).

CASTAGNE 9: trova il guizzo che vale la storia e cambia la
partita in una partita che sin lì non lo aveva esaltato più di
tanto. Ma quanto pesa quel gol, che il Var assegna dopo un
paio di minuti e fa esplodere la gioia in campo e sugli
spalti. 

FREULER 8: parte non bene con un paio di palloni persi in malo
modo,  ma  poi  trova  la  via  del  riscatto  con  un  crescendo
continuo insieme alla squadra. 

DE ROON 8: vederlo impazzito a fine partita in campo è uno dei
più bei ricordi di questa avventura in Ucraina. Gioca una gara
attenta mettendo il turbo anche lui nella ripresa quando la
Dea vuol provare a vincere la partita.

GOSENS 8: il suo gol in pieno recupero mette a bada tutte le
coronarie nerazzurre sugli spalti: a quel punto era fatta
davvero! 

PASALIC  9:  ancora  lui,  l’uomo  dai  gol  che  pesano  una
tonnellata;  dopo  il  City,  quello  nel  derby  ed  il  bis  di
Karkhiv che verra sicuramente ricordato a lungo dai tifosi.
SuperMario! 

GOMEZ  10:  non  segna,  ma  il  voto  è  il  riconoscimento
meritatissimo per le ultime gare in cui, viste le assenze di
peso, si è caricato sulle spalle tutta la squadra portandola a
gettare  il  cuore  oltre  l’ostacolo  e  dando  l’anima.  E  i



risultati sono lì da vedere. Immenso! (HATEBOER s.v.: dentro
per concedere l’ovazione al Papu, rimedia un cartellino giallo
a tempo di record).

MURIEL 6.5: magari non impeccabile, ma in un paio di occasioni
prova su punizione a sorprendere la difesa Ucraina ma senza
successo.  Una  buona  chance  in  avvio  non  sfruttata  e  poi
rischia veramente grosso quando commette fallo in avvio di
ripresa venendo praticamente graziato dal direttore di gara.
Ma  nonostante  tutto  è  anche  lui  tra  gli  eroi  di  questa
indimenticabile partita. (IBANEZ 6: un ingresso da paura con
un paio di palloni persi malamente, poi prende confidenza e
riesce a mettersi a suo agio tentando anche sortite offensive
nel finale di gara. Un esordio indimenticabile per il ragazzo
in Champions League).


